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| che gli altei Tribunali non potreb-
| bero fare niente, che {econdo le i+
' truzzioni di quella Corte. Oltre che
| te gli atdi facei- daglinquificori' fen=
| za gli Affiftenti fono nulli i Vene-
| zia, con maggior ragione gli atti fac-
(i fuori dello Stato. per confeguen-
| za {enza -participazione alcuna  de’
" {uoi Affiftenti, fono di ‘niuno valo-
" re. ‘Non' ¢ perd che fe la: Congre-
| gazione di Roma manda qualch’-
| ordine, che fia. buono d'oflervare ,
| ¢ che non interclla punto la giori-
dizzione. temporale , gl'lnquilitori
delle Cited non' lo devino ‘sicevere
. con nifpetro, e porlo in cfccuzionei,
" purche vi procedino (econdo lo fti=
ley e Pulo del pacfe, col formareil
nucuo Decreto 3 nome dcli’Inqui-
| fizione del luogo , ed in prefcnza
degli Aliftcnri publici (enza farmen-
zione che il Decreto venghi da Ro-
 ma2, non pit che fe glinquifiiori
del luogo ne foflero gli autori pro-
| pu, afhache non fembri punto che
| FInquifizione di Venezia fia fogget=
| 123 quella di Roma, da cui ¢ in-
| dependéie, Impetd che importa puo:




